
La finalità della nostra ricerca all’interno del progetto  “A scuola di OpenCoesione” è  
scoprire quanto e per quale scopo sono stati utilizzati i finanziamenti che l’Unione 
europea ha assegnato al comune di Desenzano per il progetto “Uno sguardo dalle 
mure antiche alle oasi naturali”. Uno degli obiettivi delle nostre ricerche e delle nostre 
indagini è  verificare se i cittadini siano a conoscenza dei finanziamenti stanziati dall’ 
Unione europea e se rilevino “indicatori” di miglioramento nell’accoglienza turistica della 
città di Desenzano.Ð
Ð
Il progetto “Uno sguardo dalle mure antiche alle oasi naturali” ha un valore poco 
inferiore ai 14 milioni di euro circa e si occupa di valorizzare le eccellenze culturali, 
storiche e ambientali del lago di Garda (dal 2009 al 2012).Ð
Ð
È stato quindi attivato il progetto e, come riportato dal sito Bresciavera.it, era stato 
inizialmente pensato per favorire i cittadini, istituendo opere urbanistiche a loro servizio, 
tra le più importanti una pista ciclabile che collega Desenzano a Salò, Lonato, 
Polpenazze, Soiano, Padenghe e Moniga.Ð
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Ð
Successivamente i fondi che l’ Unione europea ha assegnato per il progetto “Uno 
sguardo  dalle mura antiche alle oasi naturali” sarebbero stati impiegati per la 
protezione di alcune oasi naturali, tra cui l’oasi di S.Francesco al confine tra Desenzano 
e Sirmione; inoltre  alcuni fondi sono stati utilizzati per la ristrutturazione di monumenti 
delle città del Basso  Garda.Ð
Ð
Un altro tema di importanza rilevante riferito al progetto che stiamo svolgendo riguarda 
il  suolo e il territorio; l’amministrazione comunale intende porsi degli obbiettivi, infatti, 
per la  conservazione del patrimonio esistente, potenziando quei settori che più 
risentono delle  necessità di una città con spiccata vocazione turistica quale è 
Desenzano del Garda. Tutto  ciò che sarà esplicato in seguito appartiene ad un 
documento dal titolo “Il territorio”,  emanato dall’amministrazione comunale, che si 
prefigge come scopo quello di fare di  Desenzano una “città che cresce e respira” e che 
promuove il rispetto e la salvaguardia del  territorio.Ð
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L’amministrazione comunale ritiene di fondamentale importanza la valorizzazione del 
lago: si attiva, quindi, per migliorarne l’accessibilità e la fruibilità e per soddisfare le 
molteplici aspettative dei cittadini residenti e dei numerosi turisti. Il Comune intende, in 
particolare, tutelare i coni visuali, manifestazione di una relazione fra città e contesto 
paesaggistico, potenziare la fascia a lago per rendere disponibile una sempre maggiore 
area costiera ed adibirla a nuovi usi.Ð
Ð
Spiagge, parchi, giardini attrezzati per il gioco o lo spettacolo, aree panoramiche, luoghi 



di ristoro, aree protette sono da valorizzare, proteggere e promuovere come servizi di 
ciascun cittadino.Ð
Ð
In questo modo l’amministrazione comunale intende rendere il lago più vicino alla vita 
della città e recuperare in forme nuove quell’antico rapporto che lo legava al cittadino. 
Per facilitare l’accesso al lago sono stati realizzati diversi interventi di manutenzione 
delle strutture e di sistemazione delle aree:Ð
Ð
    interventi di adeguamento e messa in sicurezza degli impianti di illuminazione del 
molo principale e interventi sugli impianti antincendio di tutti i moli;Ð
Ð
    opere di dragaggio nei canali e posizionamento delle catenarie per legare le barche;Ð
Ð
    interventi sulle aree portuali Zattera, porto di Rivoltella, Desenzano pontili, che 
consentano un utilizzo più razionale e sicuro degli ormeggi;Ð
Ð
    è stato attivato il bando di project financing per la realizzazione del progetto di 
ampliamento del porto in località Maratona e la realizzazione di un parcheggio interrato 
per 450 posti auto; rispetto al miglioramento del porto, il progetto prevede: 85 nuovi 
posti barca, un nuovo molo, pontili galleggianti, una nuova banchina e la costruzione 
dei battenti d’acqua;Ð
Ð
    risanamento dell’area di fronte al porto Zattera, destinata al parcheggio di sole auto, 
e creazione di un nuovo parcheggio per la sosta dei carrelli barca nelle immediate 
vicinanze, per facilitare l’accesso al lago;Ð
Ð
    creazione di un nuovo parcheggio in via del Gobbo, a servizio degli utenti delle zone 
portuali limitrofe e della passeggiata al lago prevista dal porto di Rivoltella alla 
Madonna della Villa, in modo che la nuova zona di sosta disponga di circa 65 posti auto;Ð
Ð
    nell’anno 2005 il Comune di Desenzano del Garda ha acquistato dall’Agenzia del 
Demanio parte delle aree demaniali in località Porto di Rivoltella e Desenzanino, così 
da realizzare alcuni progetti di riqualificazione e  completare i lavori che rendono 
utilizzabile l’area verde del lago in diverse aree.Ð
Ð
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In conclusione, i dati che possono contribuire alla realizzazione del nostro progetto di  
OpenCoesione sono molteplici e ci saranno molto utili come punto di partenza per le 
nostre  indagini; utilizzeremo i dataset trovati per capire se realmente sono state 
compiute al meglio le  svariate opere urbanistiche pianificate nei pressi di Desenzano, 
chi è stato coinvolto nella loro  realizzazione e, in caso di conferme di progetti 
concretizzati, appureremo se hanno soddisfatto le  esigenze dei cittadini e dei numerosi 
turisti.Ð
Ð
Gli storyteller si sono occupati della descrizione del lavoro fatto in classe, dell’indagine 



per capire a quale Programma Operativo appartiene il progetto e a quali obbiettivi ed 
esigenze territoriali rispondeÐ
Ð
Nella seconda lezione,che si è tenuta venerdì 13 febbraio 2015, attraverso l’iniziativa di 
“A Scuola di OpenCoesione”, abbiamo portato avanti le ricerche inerenti al nostro 
progetto:  “Il Garda bresciano: uno sguardo dalle mura antiche alle oasi naturali”.Ð
Ð
L’obbiettivo di questa lezione è stato quello di creare un nostro DOSSIER DI RICERCA; 
come prima cosa la professoressa di Matematica ci ha mostrato un approfondimento 
sul tema degli opendata, attraverso la visione di alcune pillole presenti sul sito di ASOC. 
L’ insegnante ci ha inoltre presentato altre pillole per quanto riguarda il PORL, che è un 
documento di progettazione, e il RAE, ovvero il rapporto annuale di esecuzione. In 
seguito ci siamo suddivisi in gruppi in base ai ruoli stabiliti nella precedente lezione.Ð
Ð
Ogni gruppo ha ricercato le varie informazioni sulla base di una tabella fornitaci dal sito 
ASOC.Ð
Ð
La tabella utilizzata era così strutturata: per ogni tipo di dato/informazione vi era in 
corrispondenza la pillola di riferimento da ricercare sul sito ASOC e i ruoli, responsabili 
di quel particolare dato.Ð
Ð
I project manager e gli storyteller dovevano cercare i documenti amministrativi; i coder, 
gli analisti e gli head of research dovevano cercare dataset online a partire dai siti 
istituzionali di riferimento legati al nostro territorio e/o al tema che avevamo 
precedentemente scelto.Ð
Ð
Infine i designer, i blogger e i social media manager dovevano cercare risorse e dati 
secondari (quindi non open data). Alla fine di questo lavoro abbiamo modificato alcune 
cose sul nostro blog, cercando anche alcune immagini che rappresentassero il 
paesaggio gardesano. Abbiamo comunque deciso di utilizzare, nella maggior parte del 
nostro lavoro, fotografie scattate da noi, in modo da non violare il copyright.Ð
Ð
In seguito abbiamo intrapreso una discussione riassuntiva per fare il punto della 
situazione.Ð
Ð
Infine abbiamo scelto il logo che ci sembrava più rappresentativo per il nostro progetto 
riguardante il territorio del lago di Garda Bresciano, dopo un lungo lavoro di confronto e 
creazione dello stesso, svolto in classe tra noi, in momenti formali ed informali, prima 
della seconda lezione.


